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gamaschi.  Il repertorio musicale,

di cui ci hanno dato un mirabile sag-

gio, è sterminato e va dal Medioe-

vo al Novecento, passando dalla po-

lifonia sacra a quella profana. A La-

zise ci hanno incantato con una le-

vità che, come sempre nell’arte, è

il risultato di una grande profes-

sionalità, fatta (scoprirò poi sul loro

sito) di “attenzione alla filologia in-
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Segretario Fnovi

Il coro dell’Università di
Parma, diretto dal Mae-

stro Ilaria Poldi, è una for-

mazione musicale composta da

studenti dell’Ateneo. Ascoltarli fra

una sessione e l’altra, ci ha ricor-

dato che la musica  non è mai fuo-

ri contesto, anzi che tutto è musi-

ca, anche le nostre conversazioni,

la voce del relatore, il brusio della

sala. La polifonia del coro si è ar-

moniosamente inserita nel pro-

gramma delle nostre giornate di la-

voro, con la leggerezza dei suoni,

dei gesti, delle voci di questi artisti.

L’Ateneo di Parma può vantare un

coro come questo dal 1968, per vo-

lontà di docenti e studenti, che

l’hanno intitolato al compositore

parmigiano Ildebrando Pizzetti.

Arte chiama arte, si può ben dire,

perché la musica ha sottolineato la

cerimonia del premio ‘Il Peso del-

le cose’ e il conferimento ai vinci-

tori della scultura di Franco Ber-

terpretativa e fedeli alla pratica

esecutiva prevista per quel deter-

minato repertorio”. Ascoltarli è

stato un privilegio, ma non esclu-

sivo perché chi vuole può sempre

dare un’occhiata al loro calendario

di concerti e incontri, nelle chiese,

nelle aule, nei teatri, ai convegni, ai

festival e, speriamo, ad un prossi-

mo evento Fnovi. ●
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Che la musica ci
accompagni più spesso
Al Consiglio Nazionale abbiamo ospitato il Coro dell’Università di Parma

30 giorni
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